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che dalla sincerità delle affermazioni e delle 
verifiche compiute dalla Commissione di 
inchiesta, si sentono colpiti. 

Quindi questa mia parola mando ai col-
leghi della Camera, e da questa al ta tri-
buna anche al paese perchè vigili la no-
stra azione affinchè questa riforma, dalla 
quale deve cominciare un periodo di mag-
giore t ranqui l l i tà e di maggiore l ibertà 
economica pel nostro paese, non devii dai 
fini che deve averè, ma dia vantaggi al-
l 'economia e alla finanza dello »Stato, e 
dia sopra tu t to i f ru t t i che da essa aspet-
t iamo. 

Sopra tu t to voglio raccomandare alla vo-
stra at tenzione e alla Commissione che esa-
mina il disegno di legge una r isul tanza di 
cui si fece assertrice la Commissione d'in-
chiesta. 

Duran te la guerra, in forza di quel t an to 
criticato decreto luogotenenziale del 1915, 
con cui si proibivano in modo assoluto nuovi 
concorsi durante la guerra, avvenne che 
la nostra pubblica amministrazione potè 
funzionare, avendo circa il 23 per cento 
in meno degli impiegati che, secondo i ruoli, 
avrebbe dovuto avere. E la Commissione 
Villa accerta che questa diminuzione di 
impiegat i non cagionò danno effett ivo e 
profondo al funzionamento dei servizi. 

Il che dimostra che il primo modo di li-
berare la nostra amministrazione da quella 
pletora di impiegati che lamentiamo, sia 
quello non tan to di mandare in pensione gli 
impiegati che ancora possono servire, ma 
sopra tu t to quello di impedire che. si fac-
ciano nuovi concorsi finché non si sia. ri-
dot to il numero degli impiegati a t tua lmente 
esistenti nei limiti dei nuovi ruoli e nella 
proporzione che dovremmo dare ai diversi 
ordinament i della pubblica amministra-
zione. 

Questi dati , queste conclusioni racco-
mando a voi nella piena convinzione che 
se questa legge verrà da voi approva ta , 
oppor tunamente modificata e corret ta , e ap-
plicata con sincerità di intendimenti , te-
nendo presente t u t t o il complesso degli 
s tudi che sono s tat i raccolti , potremo ren-
dere un prezioso servizio al nostro Paese. 

Ritengo che la nostra ant ica e beneme-
ri ta amministrazione abbia reso dei grandi 
servizi allo Stato ; ritengo che essa, du-
rante i decenni della vita pubblica i tal iana, 
abbia contr ibuito nei momenti più difficili 
a salvaguardare al nostro Paese la libertà, 
l ' indipendenza e sopra t tu t to l 'eguaglianza e 
l 'equità sociale. 

Essa però è ammala ta di unagrave idro-
pisia, di una grave elefantiasi, e nostro com-
pito deve essere quello di guarir la, e, te -
nendo conto delle s.jie nobili tradizioni, re-
sti tuirla al suo antico splendore, rendendo 
così al Paese quel primo effettivo servizio-
che esso a t tende dalla r innovata Camera 
dei deputa t i . ( Vivissime approvazioni —-
Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Tonello. 

TONELLO. Onorevoli colleghi, in omag-
gio al riposo domenicale, non voglio affa-
t icarvi con un lungo discorso, t an to più 
che espressi già nella discussione della pas-
sata legislatura il mio pensiero sulla ri-
forma burocrat ica. 

Non ho fede nell'efficacia della riforma, 
burocrat ica che ci proponete, poiché penso 
che in ogni paese la burocrazia non è che 
il riflesso delle condizioni economiche, po-
litiche e morali del paese stesso. 

Se volete risanare la burocrazia italiana,, 
voi dovete r isanare il Paese, l ' intero Paese: 
perchè la burocrazia balza fuori dalla com-
pagine delle varie classi sociali. 

Del resto, a creare i mali della buro-
crazia siete s tat i proprio voi delle classi di-
rigenti, o uomini del Governo: siete s ta t i 
voi a fare della burocrazia un organismo 
avulso dalla vita del Paese, v ivente di vi ta 
propria, insensibile alle grandi voci delle 
altre categorie sociali, creando, così, in esso 
quei mali, che oggi lo t ravagl iano. 

Se voi aveste da to al nostro Paese fin 
dal suo sorgere un organismo burocratico^ 
il quale fosse sempre stato a conta t to vivo 
delle forze e delle correnti di pensiero del 
Paese, oggi vi sarebbe più facile r imediare 
a questi mali. 

Orbene, io ho esaminato il progetto mi-
nisteriale e ho let to con un senso anche di 
relat ivo sollievo la relazione dell 'onorevole 
Camera. Perchè, diciamolo f rancamente , il 
proget to Giolit t i-Bonomi non era che uno 
sfogo mal represso di stizza e di disagio, 
in seguito all 'agitazione degli impiegati in 
I ta l ia . 

I l progetto di legge dell' onorevole 
Giolitti non mirava a r i formare la buro-
crazia, per migliorare i servizi e le condi-
zioni material i e morali degli impiegati ita-
liani, ma mirava a dare al potere esecutivo 
le armi per colpire gli impiegati , rei di aver 
t en ta to dapprima coi mezzi leciti, e poi coi 
mezzi che erano indispensabili in quel mo-
mento, di difendere il loro pane, il loro 
dir i t to. 


